
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data mercoledì 6 novembre 2024, alle ore 09:18 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Terza Commissione ‐ Seduta del 6‐11‐
2024 ‐ ore 9" dell'organo Terza Commissione ‐ Lavori Pubblici ‐ Territorio e Ambiente ‐ Riserve ‐ Nettezza Urbana ‐ Ecologia..
Presiede la seduta Amministrativo MARINO Giancarlo.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Gabriele DI PIETRA Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere ✓ ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Antonio VINCI Consigliere ✓

Gaspare PASSALACQUA Consigliere ✓

Alle ore 09:18, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Alle ore 09:19, lascia la seduta Consigliere Antonio VINCI.

Alle ore 09:19, si unisce alla seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Alle ore 09:19, lascia la seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Alle ore 09:19, lascia la seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Alle ore 09:19, si unisce alla seduta Consigliere Gabriele DI PIETRA.

Alle ore 09:19, si unisce alla seduta Consigliere Antonio VINCI.

Alle ore 09:19, si unisce alla seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Alle ore 09:20, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Alle ore 09:20, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare PASSALACQUA.

Alle ore 09:20, subentra come Presidente Consigliere Antonio VINCI.

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"Buongiorno a tutti, Secretario"

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"siamo in Commissione Lavori Pubblici, le invito a procedere con l'appello."

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"Grazie signor Presidente.

Sono le ore 9.20.

Diamo inizio alla commissione lavori pubblici del 6 novembre 2024, il verbale numero 57.

Verifichiamo la presenza e la sussistenza del numero legale.

Milazzo Vito presente, Orlando Leonardo Assente.

Di Pietra Gabriele, presente.

Cavasino Pietro, presente.

Coppola Flavio, presente.
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Di Girolamo Gaspare, assente, ma ha delegato il consigliere Ferrantelli Pellegrino che è presente.

Genna Rosanna, presente.

Bonomo Giancarlo, presente.

Passalacqua Gaspare, presente.

Titone Vanessa, presente.

Antonio Vinci, presente.

Risultano presenti 10 consiglieri"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"su 11, raggiunto il numero legale,

la seduta è valida.

Grazie segretario.

Ricordiamo che oggi abbiamo in audizione l'assessore Giacomo Tumbarello per parlare di nuovo piano rifiuti"

Alle ore 09:25, lascia la seduta Consigliere Antonio VINCI.

Alle ore 09:25, lascia la seduta Consigliere Gaspare PASSALACQUA.

Alle ore 09:25, si unisce alla seduta Consigliere Antonio VINCI.

Alle ore 09:25, si unisce alla seduta Consigliere Gaspare PASSALACQUA.

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"e quindi siamo in attesa dell'arrivo all'assessore che ci stava raggiungendo.

allora signore abbiamo iniziato Avevo iniziato qua a discutere anche di altri temi con l'assessore Tumbarello, intanto lo ringraziamo oggi per la presenza, vi ricordo che l'assessore è
stato chiamato per approfondimenti legati al piano rifiuti, al nuovo piano rifiuti che dovrebbe essere, su cui si dovrebbe iniziare a lavorare per capire se l'amministrazione è già posti
in essere delle iniziative riguardo a un nuovo studio, dei passaggi che debbano portare poi all'approvazione di un nuovo piano rifiuto o alla riconferma diciamo per quanto riguarda le
modalità magari di quello già esistente sappiamo che il contratto scadrà tra circa un anno quindi trattandosi di una materia complessa di un argomento certamente delicato non
semplice riuscire a iniziare un lavoro propedeutico per tempo ci consentirebbe certamente di arrivare pronti a questa scadenza e di mettere in campo delle iniziative condivise anche
con il Consiglio Comunale che possano per quanto possibile in un certo qual modo migliorare, andare a migliorare L'attuale servizio di raccolta dei rifiuti che, come sappiamo,
avviene attraverso l'esposizione dei mastelli per singole unità abitative e con le due isole ecologiche che abbiamo tra la zona sud e il centro più il CCR.

Su questo argomento iniziamo facendo relazionare l'assessore su quelle se ci sono iniziative messe in campo all'amministrazione o volete intervenire qualcuno di voi prima per
sottoporre aspetti specifici.

Diamo la"

Interviene quindi Vice Sindaco Arch. Giacomo Tumbarello:

"parola al Segretario, al Vicesindaco Tumbarello.

Buongiorno, grazie a tutti per avermi coinvolto in questa seduta di Commissione.

L'argomento, come ha detto il Presidente, riveste un'importanza straordinaria, considerato che ad oggi l'appalto dei rifiuti costituisce la procedura più consistente in ambito comunale.

Se poi consideriamo che questa gara, questo contratto, questa commessa è proiettata in un arco temporale di sette anni L'appalto veramente assume una consistenza straordinaria
perché noi abbiamo un appalto allo Stato di circa 8 milioni e mezzo di euro che con l'IVA poi va anche oltre, proiettata sul settennio diventa circa 60 milioni di euro, quindi è una
commessa straordinaria che incide notevolmente sulle tasche dei cittadini e quindi per questo c'è un interesse e una sensibilità da parte dell'utenza rispetto alla qualità del servizio ed
anche alle cicatute che ha sulle imposte nei loro confronti.

L'appalto andrà a scadere il 31 ottobre dell'anno prossimo, quindi siamo a meno di un anno dalla scadenza.

Noi, così come il Consiglio Comunale, diverse volte il Consiglio è stato posto a questa problematica.

Noi, al pari dei consiglieri, di voi consiglieri, siamo estremamente preoccupati e estremamente interessati da questo argomento.

Tant'è che il sindaco il 4 settembre scorso ha scritto alla SRR, la società di regolamentazione che coinvolge mi pare 9, 10, 11 comuni della zona nord della provincia, che fanno parte
di questa società, e che sono interessati parimenti, ciascuno a distanza di qualche mese, qualcuno con la nostra stessa scadenza, altri tipo Trapani mi pare febbraio o marzo del 2026
e che comunque tutti hanno lo stesso interesse a mettere mani su questo argomento.

Abbiamo scritto, il sindaco ha scritto, invitando a dare avvio alle procedure di gara di competenza della SRR auspicando che venga attivato in sede preliminare un processo
partecipativo con il coinvolgimento dei comuni interessati e io aggiungo anche delle rappresentanze dei consigli comunali, considerato che poi Come? Ha detto i comuni, quindi
quando si dice comuni si intende gli organi amministrativi, è giusto? Questo lo dico io.

L'SRR il 23 ottobre ha scritto Sostanzialmente io adesso chiederò di metterla agli atti questa documentazione.

Il segretario ha scritto sostanzialmente dicendo che al momento se volete possiamo dare lettura però la lascio agli atti quindi ne potete fare eventualmente.

Sì sostanzialmente dice ma me lo avevano anticipato anche in sede di consiglio io sono consigliere dell'SRR, poiché la Regione non aveva ancora definito il piano regionale del rifiuti,
non è possibile in questo momento mettere mani al piano.

E tra l'altro avevano chiesto un incontro con la nostra amministrazione che doveva essere fatto nei giorni scorsi, ma poiché il segretario della Commissione, il dottore Novara, è in
fiera in questo momento, è stato disinviato a dopo.

Io mi posso fare parte attiva con lo stesso dottore Novara, di coinvolgerlo in una seduta eventualmente di Commissione per il segretario, il dirigente dell'SRF e la figura
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amministrativa a competenza e quindi ne possiamo fare argomento di un prossimo incontro per affrontare sia gli aspetti inerenti alla procedura ma soprattutto aspetti che
riguardano il merito della questione possiamo già cominciare ad attivare un processo partecipativo per quello che sarà il prossimo, il futuro piano del rifiuti.

Piano del rifiuti che Non è in discussione, a mio avviso, il servizio della raccolta differenziata, perché tra l'altro è legge e quindi non si può derogare da quelle che sono le prescrizioni
normative in merito.

possiamo ragionare eventualmente sui sistemi di raccolta e a differenza di altri comuni per noi assume una consistenza notevole perché il fatto che Marsala sia città‐territorio questo
rende più dispendioso questa tipologia di servizio quindi io sono disponibile, eventualmente vi invito a riflettere e a ragionare su possibili correttivi da apportare, sebbene devo dire che
Le contrade sono quelle che rispondono bene al servizio porta a porta spinto e fanno un'ottima qualità di raccolta differenziata.

Invece qualche problema si viene a determinare negli edifici condominali laddove, soprattutto quando c'è raccolta di due tipologie di rifiuti, questo comporta un dispendio di risorse
enorme per il servizio di raccolta.

Dico, stiamo facendo delle riflessioni che eventualmente potremo approfondire nelle prossime settimane.

Al pari di questo registriamo, come sempre, accade da anni a questa parte, un incremento di costi per quanto si riguarda lo smaltimento dei rifiuti.

Noi come SRR e Trapani Nord abbiamo completato una discarica, una discarica a un impianto, una discarica di rifiuti indifferenziati.

Sono in corso le procedure di partenariato pubblico privato per l'affidamento terzi dell'impianto.

Siamo in una fase di dialogo con le imprese che hanno presentato disponibilità ad assumere l'impianto.

costituirà certamente un calmiere notevole per quanto si riguarda i costi di conferimento della frazione indifferenziata e dei rifiuti indifferenziati, considerato che in questo momento
no perché è in attività tra pani servizi per cui i costi sono un pochettino più bassi ma fino al 31 agosto se non ricordo male noi i costi erano intorno a 400 euro a tonnellata e sono
costi assolutamente insostenibili.

Quindi dall'anno prossimo i comuni dell'SRR, i comuni che comunque stabilirà poi anche la Regione, perché poi il Presidente della Regione con proprio decreto stabilisce dove andare
a conferire, noi conferiamo a Trapani perché c'è un provvedimento regionale che ci dice andare a Trapani, ma se chiude Trapani ci mandano laddove c'è disponibilità e così è stato nei
mesi scorsi che ci hanno mandato a Catani con un incremento di costi assolutamente insostenibile.

Volete aggiungere altro? Io sono"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"qua per"

Interviene quindi Consigliere Gabriele DI PIETRA:

"Sì, segretario, diamo la parola al consiglio di Petra.

Grazie.

Assessore, una domanda.

Al di là di quelle che sono le procedure, le note, che magari poi leggeremo anche dal loro interesse, dato che le lascio alla Commissione, a me piacerebbe capire qual è l'idea, la
soluzione, l'ipotesi di piano rifiuti che ad oggi"

Prende la parola Vice Sindaco Arch. Giacomo Tumbarello:

"l'amministrazione vuole attuare a Marsala."

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"Prego, prego, porrisponder."

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"Proseguiamo, ci eravamo fermati un secondo per un'emergenza che si era stata sollevata qui in commissione, proseguiamo su questa richiesta il consiglio di Petra su intanto quelli
che sono gli indirizzi e l'amministrazione in vista del nuovo piano rifiuti,"

Prende la parola Vice Sindaco Arch. Giacomo Tumbarello:

"come pensa di agire intanto l'amministrazione comunale."

Interviene quindi Vice Sindaco Arch. Giacomo Tumbarello:

"Per fuogare qualsiasi dubbio, qualsiasi supposizione, noi non intendiamo rivoluzionare l'attuale sistema dei rifiuti.

Questo perché il porta a porta spinto così come è stato concepito ci ha consentito di fare una qualità di raccolta differenziata oltre che in termini percentuali anche come qualità di
produzione eccellente.

L'intentimento nostro è quello di apportare alcuni correttivi sulla base delle criticità che sono venute fuori dal fisico agli abbandoni.

L'abbandono del rifiuto del territorio è un problema.

Quindi dobbiamo andare a vedere quali sono le cause.

Veramente le conosciamo quali sono le cause.

Sono determinate uno dai fenomeni di di illusione e secondo dal flusso turistico che nei mesi estivi assume una consistenza notevole per cui soprattutto il turismo di giornata potenzia
questo fenomeno di abbandono di rifiuti in ogni parte del territorio.

E secondo, la levea d'azione ad agosto che sta assumendo anche il tipo di contratto che è stato stipulato e che comporta incrementi nel tempo determinati a quanto pare anche da
dall'incremento Istat questo ha comportato un incremento di costi notevole.
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E poi questo fatto che la presenza di mastelli soprattutto nei condomini grandi questo determina un problema.

Poi l'altra critica evidentemente è nei quartieri popolari, ne dobbiamo parlare perché non c'è possibilità, non c'è verso di poter di poter convincere gli abitanti di questi quartieri ad una
raccolta differenziata con il sistema di porta a porta spinto.

Per questo noi abbiamo in programma di realizzare un'isola ecologica presidiata a"

Prende la parola Vice Sindaco Arch. Giacomo Tumbarello:

"Damabellina, segretaria.

Quindi il porta a porta spinto sicuramente non è in discussione nelle contrade, per i motivi che ho detto prima.

Sul porta a porta spinto possiamo ragionare soprattutto nelle zone della città che sono maggiormente interessate dalla presenza di condomini grandi per cui la gestione dei mastelli è
un pochettino problematica quindi io dico non discutiamo l'attuale sistema di raccolta e ragioniamo invece su alcuni correttivi che potrebbero essere anche le isole ecologiche di
prossimità cioè la batteria di contenitori con il codice fiscale come avviene in gran parte delle città del centro nord, in cui col codice fiscale il cittadino va a depositare i rifiuti distinti"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"per tipologia di rifiuto.

vorremmo capire meglio una cosa Da un lato si dice giustamente che il sistema porta a porta spinto ha determinato un miglioramento della raccolta differenziata in termini
qualitativi e anche quantitativi, si evidenzia questa difficoltà sui quartieri popolari dove però negli ultimi mesi si è fatto un passo indietro ritornando ai cassonetti.

cosa che appare oggi giustamente un controsenso perché dopo tanti anni in cui si è provato a educare questi cittadini anche alla raccolta differenziata ritornare ai vecchi cassonetti è
un po' un'arresa se la vogliamo mettere da questo punto di vista non ci sembra la scelta più appropriata.

Capiamo le difficoltà ma le iniziative da mettere in campo secondo noi dovrebbero essere altre non quelle di ritornare al vecchio sistema di indifferenziata con i vecchi cassonetti.

ovviamente credo che il principio base sulla raccolta differenziata nessuno lo può mettere in discussione anche la raccolta sui Mastelli funziona secondo noi, secondo me
personalmente con alcune difficoltà anche nel centro storico per tutto quello che comporta e sulla possibilità di integrare nuove isole ecologiche Volevo ricordarle che anche il
Consiglio Comunale aveva stabilito in fase di approvazione degli ultimi bilanci gli acquisti di isole ecologiche che però ancora non abbiamo visto.

Se ci sono notizie sull'acquisto di due, una isola ecologica che si era preventivato di acquistare in fase di bilancio che notizie ci sono perché non abbiamo avuto più notizie rispetto a
questo aspetto.

Sugli altri aspetti anche procedurali poi dopo la discussione odierna se siamo d'accordo sentiremo anche il dottor Novara.

della S.R.R.

eventualmente poi più in là sentiremo anche il sindaco per capire se c'è un'idea più precisa o degli indirizzi più precisi su come deve essere attuato il nuovo piano rifiuti considerato
che il porta a porta funziona però giustamente è costoso e quindi la possibilità di integrare altri sistemi come quelli delle isole ecologiche potrebbe anche consentire un risparmio per
il cittadino considerato che buona parte della città ormai è educata a fare la raccolta differenziata con quelle difficoltà sui quartieri popolari su cui bisognerebbe intervenire con azioni
di sensibilizzazione costante nelle scuole, nei quartieri e con interventi mirati che ad oggi registriamo che non ci sono stati perché gli unici interventi sono quelli di ritornare ai
cassonetti.

Tra l'altro le isole ecologiche che si erano provate a fare qualche anno fa, si è provata a farla in via Istria, si è provata a farla alla Vambilina, presidiate, non hanno funzionato quindi
bisogna capire bene secondo me in quei quartieri come intervenire ma certamente il ritorno all'indifferenziato così non è certamente la soluzione, credo che su questo siamo un po'
tutti d'accordo.

Ancora oggi in genitori non ce ne sono.

Chi è che ha chiesto"

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"intervenire? Flavio? parola a Flavio.

Sì, sì, sì, intanto presidente e assessore la gara era per sette anni se non ricordo male, giusto? Dunque andrà a scadenza nel duemila e venticinque.

Intanto vorrei capire se è previsto o l'anno di proroga come spesso accade in diverse gare di appalto.

Dunque in questo caso pur se i tempi sono ristretti le cose si guardano con un'altra prospettiva.

Penso che il raccolta porta a porta ad oggi ci ha portato ad essere una delle prime città in Sicilia e forse anche in Italia ad avere un'alta percentuale di differenziate e questo è merito a
un sistema di raccolta porta a porta che ha educato i cittadini a differenziare i rifiuti.

Però Assessore io penso una cosa Su certe cose non si è ottemperato, non hanno ottemperato a quello che è previsto dal Piano, soprattutto per la premialità.

Ci devono essere le isole ecologiche mobili e non sono state acquistate.

Ora dico l'amministrazione che è giusto che dia dei suggerimenti, ma siccome è prettamente di competenza poi del Consiglio Comunale approvare il Piano, Io direi, se lei è
disponibile e il Presidente, di iniziare a fare un'analisi dell'attuale piano.

L'Amministrazione farà i suoi approfondimenti e le sue proposte e il Consiglio Comunale, che già fra l'altro avevamo pure iniziato noi anni fa a fare una serie di sopralluoghi, iniziare
a mettere in moto una serie di diciamo proposte che poi potrebbero essere integrate e riviste e fare il nuovo piano perché noi comunque una base ce l'abbiamo quando abbiamo
attuato questo piano del rifiuti collega Vinci, collega Genna che erano già consiglieri comunali e l'assessore Passalacqua Noi ci siamo partiti che non c'era un piano dei rifiuti così
articolato.

Oggi comunque una base c'è ed effettivamente ha portato i suoi frutti, ha portato questa percentuale alta di differenziata.

È vero che nelle contrade funziona meglio, il problema ce l'abbiamo noi nei grossi condomini.

E' lì che bisogna trovare il sistema per poter intervenire, trovare le formule per fare pagare l'agenda e nello stesso tempo agevolare anche la raccolta, perché immaginate voi il primo
condominio di via Sibilla, io lo prendo per esempio, ci sono circa 80 appartamenti, immaginate il lunedì tra Plastica e RSU significa 160 Mastelli, quanto tempo perde l'operatore per
svuotare i mastelli.
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Ci sono certi punti o zone che secondo me bisognerebbe studiare su misura.

e e li e li paghiamo profondamente però è anche è anche vero che il capitolato d'appalto se il partito di se non ricordo mai la gara era stata vinta con otto milioni e otto assessore
Tumbarello erano poco meno di nove milioni è pur vero che la benzina l'ha benzina aumentata eh c'è l'aumento ISAT c'è l'aumento del del costo del personale perché a tutti è
aumentato lo stipendio anche minimo ma parliamo di centosessanta centosettanta addetti che mensilmente, dunque è normale che puoi vincitare complessivamente.

In più, se pensiamo che il costo di conferimento è pure aumentato, è normale che siamo passati da poco meno di 13 milioni a poco meno di 15.

Sono 2 milioni di euro che è aumentato da quando è stato stipulato il contratto di gara con l'appalto ad oggi.

Sono passati quasi sette anni, ci può pure stare, non è che è normale il costo della vita.

però è pure vero che noi dobbiamo dare delle risposte cittadine, dobbiamo avere un servizio più efficiente sempre nell'ottica della tutela dell'ambiente.

Dunque io direi, se è possibile, andando a cui siamo l'attuale piano dei rifiuti, facciamo la comparazione fra quello che si è fatto e quello che doveva fare e non è stato fatto, per colpa
di chi e perché non si è potuto fare.

veramente il piano del rifiuto l'ha approvato il consiglio comunale, ma c'è una base, se erano previste tre isole ecologiche, io sono delle proposte, poi possiamo pure non fare niente e
far fare tutta l'amministrazione per poi dire ha sbagliato, io invece dico noi siamo qui per assumerci pure le responsabilità"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"delle scelte Allora, intanto andiamo avanti con la discussione.

Io voglio fare solo un appunto perché questa cosa pure che in campagna, nelle campagne, nelle contrade, la raccolta differenziata funziona bene, se chiudiamo gli occhi e ci
dimentichiamo di tutte le discariche abusive che ci sono, possiamo dire che non ce la buttano pure quelli delle zone, lasciamo stare."

Sul punto, prende la parola Consigliere Gaspare PASSALACQUA che dichiara:

"Ha chiesto intervenire il consigliere Passalacqua.

Una piccola considerazione dal punto di vista politico e poi volevo chiedere una cosa all'assessore Arramo.

La considerazione politica è che siamo a meno di un anno della scadenza e il cavallo di battaglia con cui ha fatto campagna elettorale questa amministrazione questo tema e
assolutamente oltre fuori tempo non c'è nessuna proposta, non c'è nulla, noi dobbiamo Noi dobbiamo, caro consigliere Coppola, io capisco quello che vuole dire lei ma capisce bene
anche il consigliere Vinci quello che le voleva dire, sono degli strumenti così complessi che se non abbiamo una struttura di base su cui ragionare non siamo noi a fare il nuovo grado
e noi dovremmo già...

perché ricorda questa Commissione che dall'studio del piano all'approvazione è passato un anno, allora sette anni fa, sei anni fa, sette anni fa, quindi non avere noi allo scadere
nessuno strumento su cui poter ragionare credo che sia fuffa nel senso mi perdoni io capisco perché quello dovrebbe fare però non c'è un piano, non c'è l'attuale, non c'è la proposta di
nuovo piano, non esiste, quindi c'è il piano vecchio, ma quello che va corretto lo deve proporre l'amministrazione e noi poi valutiamo quello che fa l'amministrazione.

Dopo che però l'amministrazione fa una proposta, caro consigliere Coppola, non prima, noi non ci possiamo sostituire all'amministrazione, l'amministrazione deve guadagnarsi i
soldi per cui viene pagata, ma lasciamo perdere questa considerazione che siamo fuori tempo massimo.

Volevo capire una cosa assessore, quattro anni fa c'erano circa 5.000 utenti che non avevano ritirato il mastello quattro anni fa.

Ora, a prescindere che non ci sono mastelli disponibili perché chi ha bisogno del mastello perché gliel'hanno rubato, gliel'hanno rotto, non ci sono mastelli da un bel po', non sono
disponibili.

Ma a prescindere da questo, che è pure una cosa che le segnalo, perché non era un fatto di qualche settimana ma ormai di mesi, di questi 5.000 utenti che non hanno ritirato il
Mastello.

Noi in quattro anni questo numero si è diminuito in maniera importante perché lei parlava di case popolari, noi mi pare che abbiamo a Marsala 4.000 alloggi popolari se non sbaglio,
mi sbaglio, si è controllato le utenze, i singoli appartamenti, le singole utenze, se hanno i mastelli o meno, cioè in quattro anni, rispetto al fenomeno dell'abbandono, perché non credo,
lei poco fa menzionava l'aumento dei costi, non è l'aumento dei costi che fa abbandonare i rifiuti, non c'entra niente, le bollette o arriva l'atare o non arriva, quindi se arriva poi si va a
recuperare in qualsiasi modo, di queste 5.000 utenze Dopo quattro anni a che numero siamo arrivati? Perché vorrei pure capire questo.

Perché parliamo di abbandono ma credo che si sia...

ce lo dirà lei.

E poi un'altra cosa, noi abbiamo attenzionato in altre commissioni lo svolgimento del piano dei rifiuti e abbiamo visto, abbiamo parlato con i dirigenti Le pecche sono anche dello
stato di attuazione del piano dei rifiuti perché le strade le abbiamo sporche, non so se i vigili urbani hanno iniziato a fare, da anni e non si tolgono le strade quando c'è, le macchine, le
auto, quando avvengono le pulizie delle strade.

il decoro del cimitero io l'ho...

sono andato il giorno 30 dopo la polizia...

il 31 dopo che...

il 30 c'era la polizia sordilanea il 30 era chiuso il cimitero di polizia sordilanea io il 31 sono andato là ho i video che poi manderò al DEC per capire che cosa cosa fanno questi signori
e cosa è stato fatto quindi"

Alle ore 10:10, lascia la seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"se cortesemente vuole

rispondere su questi"

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"tre quattro"
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Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"quesiti semplici semplici Prima di dare la parola all'assessore Tumbarello diamo atto a verbale che alle 10.11"

Sul punto, prende la parola Vice Sindaco Arch. Giacomo Tumbarello che dichiara:

"è uscito il consigliere Giancarlo Bonomo."

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"Diamo intanto la parola al segretario, al"

Interviene quindi Consigliere Gabriele DI PIETRA:

"consigliere Di Pietra così poi l'assessore risponde alla fine.

Grazie.

Poco fa gli avevo fatto una domanda che come il Presidente ha avuto modo di sottolineare è una domanda secca, giusto per capire a che punto fosse l'iter anche interno
dell'amministrazione al di là dell'iter procedurale previsto dalla normativa.

Noi, Assessore, nelle ultime settimane abbiamo audito in Commissione accesso agli atti la dottoressa Larrocca e l'ingegnere Alcamo e quello che ne è venuto fuori di servizi, di
inefficienza del DEC e di un'altra serie di problematiche visibili a tutti, non indifferente.

Io mi aspettavo la parte suona risposta alla serie l'amministrazione vuole fare a b e c lei ha però risposto dicendo l'amministrazione non vuole stravolgere il piano vuole solo
migliorare quelle che sono le difficoltà a questo punto mi aspetterei già a un anno dalla scadenza e l'amministrazione dica quali sono le difficoltà riscontrate e come attualmente
pensa di risolverle una per una sulla base di queste noi, in commissione, potremmo anche proporre soluzioni alternative.

Perché se da un lato diciamo che il porta a porta è un buon servizio nelle contrade, dall'altro lato dobbiamo dire che questa affermazione cozza con quello che viene ritenuto uno dei
più grandi problemi che è quello del costo.

Perché se ci sono 20 case a Damafi, con tutto il rispetto per chi abita a Damafi, e noi non sappiamo se quel mercoledì mattino o mercoledì sera in base ai turni hanno mangiato
pesce e quindi hanno organico il mastello pieno o meno, il camioncino non sapendolo deve comunque andare fino a Damafi con due dipendenti, carburante e quello che ne consegue.

Quindi se da un lato elogiamo il servizio che porta a porta nelle contrade, dall'altro lato dobbiamo dire che il servizio che maggiormente influisce sul costo.

perché a Birgi, da Birgi a Strasatti ci sono distanze pazzesche però con un aggravante che ci sono zone come, faccio l'esempio con Rada Bosco a Stessore, zona che noi conosciamo
molto bene dove a Bosco chi ci sta ci sta tutto l'anno Se noi invece entriamo nella zona sud, tutta l'area dei Lidi, noi non sappiamo quale casa è vissuta solo nel periodo estivo e quale
è vissuta...

lo può sapere il consigliere Presidente Milazzo? Io non lo posso mai sapere, intanto ogni sera ci deve andare un camioncino.

Ora, per non dilungarmi, se veramente si vuole mettere mano, perché se questo è se questa deve essere il modo e le modalità io mi auguro che lo faccia la futura amministrazione.

Mi auguro un anno di proroga e poi chi se lo deve vedere se lo vede.

Dico caso contrario se come lei è stato chiaro non volete stravolgere il piano ma volete mettere mano solo alle difficoltà e alla risoluzione di queste difficoltà io spero che nelle
prossime sedute, nelle prossime settimane il prima possibile ovviamente, lei possa ritornare in commissione a dire per l'amministrazione Grillo le difficoltà emerse con l'attuazione di
questo piano rifiuti sono queste cinque.

Le si elencano, le soluzioni che vogliamo, che pensiamo di adottare per risolvere questi problemi sono questi altri.

Probabilmente il consigliere Vinci dirà che a Strasatti"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"invece si può risolvere un'altra soluzione e allora lì ne discutiamo.

Ci sono altri interventi di consiglieri? Mi sembra di no"

Interviene Vice Sindaco Arch. Giacomo Tumbarello:

"per ora quindi diamo la parola all'assessore D'Umbarello, segretario.

Comincio dal consigliere Di Pietra, l'ultimo e ce l'ho più fresco.

Il consigliere Di Pietra chiaramente ormai è proiettato sul futuro, quindi è giusto che lui possa, però noi non possiamo sottrarci ad uno, tra l'altro le proroghe non è uno strumento
programmabile.

la proroga e dico ed è pure pericoloso parlarne quindi quindi quindi fughiamo fughiamo qualsiasi equivoco scansiamo qualsiasi equivoco perché a scadenza prima della scadenza
prima della scadenza io mi auguro e faremo di tutto perché ci sia un piano di rifiuti pronto per poter essere messo a gara.

Mi auguro che questo piano dei rifiuti possa essere condiviso anche con lei, consigliere Di Pietra.

Capisco che le potrà avvenire difficile, però io mi auguro e spero in un confronto fattivo con tutti.

Ma non è assolutamente così, dissento assolutamente da questo, perché il piano dei rifiuti che andrà a scadere l'anno prossimo.

Noi, prima della scadenza, dovremo avere un piano dei rifiuti pronto ed efficace.

Io mi auguro che non ci siano possibilità di proroghe con l'attuale servizio.

Sui disservizi e le inefficienze della DEC, io non perdo occasione, e c'è documentazione che lo può testimoniare, su ogni disservizio che viene segnalato io di mio p**** invito il RUP a
disporre per l'applicazione delle penali.

su ogni disservizio che arriva, il ruppo a sua volta è il destinatario del contratto con la Decre, quindi è il ruppo che deve eventualmente vigilare sull'attività della DEC.
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E certo, non lo dovete dire a me, io che sono stato il gruppo di un precedente appalto, io le facevo, le applicavo le penalità.

Quindi mi meraviglio pure io che vada tutto bene adesso o che comunque non ci siano delle contestazioni sui servizi svolti.

Per quanto riguarda il servizio di spazzamento a cui faceva riferimento il consigliere Passalacqua, fino a quando non ci sarà la possibilità di contestare ed elevare le multe a quelli che
occupano gli spazi di sosta destinati al servizio di spazzamento.

Io credo che nessun rilievo possa essere mosso all'impresa che fa il servizio.

A questo riguardo io ho preteso ho preteso e ho fatto in modo che venissero formati operai considerato che i vigili sono operati da altri servizi e quindi tra l'altro non possono svolgere
il servizio notturno per altri problemi.

Sono stati formati e il servizio partirà lunedì prossimo.

Lunedì prossimo partirà il servizio.

dal lunedì prossimo, quindi dal lunedì noi avremo la possibilità di verificare e quindi anche di controllare che il servizio venga svolto in maniera efficiente, in maniera corretta, così
come previsto nel capitolato.

Per quanto riguarda gli evasori, i mastelli non ritirati, l'ufficio tributi, il dottore Filippo Angeletti ha una struttura, tra l'altro ha preteso che questa struttura venisse integrata fino a 36
ore e che svolge attività quotidiana rispetto alla ricerca degli evasori e quindi eventualmente lo chiamiamo e ci facciamo ragguagliare l'attività che hanno svolto.

Quando riguarda il cimitero il consigliere Passalacqua c'è andato lunedì mattina a 31 col cimitero aperto quindi è chiaro che non so a che ora c'è andato però già c'era gente quindi
la percezione della polizia se c'è gente viene meno di questo ne sono convinto può essere stato giusto può essere stato sbagliato però in termini di flusso di traffico nei giorni
successivi, l'aver dato la possibilità un giorno prima di frequentare il cimitero ai coloro i quali volevano andare a visitare i loro congiunti, io credo che sia stato per questo aspetto
positivo.

Certo, le rigadute sulla pulizia sono state un po' meno positive.

il consigliere Milazzo riguardo alle isole ecologiche mobili a cui hai fatto riferimento tu Presidente e questo intervento, se ci ricordi bene, si finanziava con la vendita ai beni
patrimoniali e noi credo che abbiamo avuto su vendita di beni patrimoniali un'entrata di 120 o 130 mila euro.

In questo momento si pone la necessità di andare a finanziare un intervento di manutenzione sull'acquedotto, quindi siamo chiamati a scegliere tra l'isola ecologica mobbia o
finanziare il...

quindi su questo...

su questo..."

Alle ore 10:22, lascia la seduta Consigliere Antonio VINCI.

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"su questo...

Scusi, gli uffici danno seguito...

Stiamo parlando di un bilancio di due anni fa assessore, mi scusi, non stiamo parlando dell'ultimo bilancio, stiamo parlando del bilancio 2023 forse 22 addirittura.

Siamo partiti che c'erano le risorse per due isole, poi c'è stato detto che c'era la risorsa per una isola, ora stiamo decidendo se fare la manutenzione all'acquedotto.

Noi capiamo che la situazione è veramente critica sul nuovo piano rifiuti perché da un lato si dice che non si deve arrivare ad una proroga e noi ce l'auguriamo.

Non vorremmo però che manca un anno, di piano rifiuti non c'è l'ombra e forse l'obiettivo è arrivare alla proroga a questo punto, lo vogliamo capire questo.

Perché non ci siamo completamente da questo punto di vista.

Forse sfugge un passaggio.

Forse il Comune è più grande, ma uno degli undici comuni che fanno parte di questo raggruppamento e l'istituzione, l'SRR, che dovrà eventualmente fare il piano dei rifiuti e
sottoporlo alle amministrazioni.

Vero è che ci dovrà essere un contributo importante di ciascuna delle amministrazioni che ne fanno parte.

però non dobbiamo dimenticare che non lo facciamo noi, non lo fa l'amministrazione.

Tu non sei vicepresidente dell'SRR, è un'entità astratta.

Scusami, se c'è un impedimento normativo che in questo momento...

E qualcuno c'è andato alla Regione a chiedere delle notizie sul nuovo piano rifiuti? Sentiamo, sentiamo, benissimo, sentiamo, sentiamo, convogliamo il dottore Novara, sentiamo il
dottore Novara e...

Comperiamo con gli interventi, c'è...

Non vorrei che venisse fuori il fatto che il piano di rifiuti lo fa l'amministrazione, lo fa il sindaco Grillo o l'architetto D'Umbarello.

Il piano di rifiuti lo fa un altro organo.

vero è che noi ne facciamo parte però però sì certo ciascun consiglio assolutamente sì secondo nel rispetto delle linee guida nel rispetto delle linee guida è giusto Completiamo,
completiamo.

Non vorrei che questo diventi un momento di critica e di opposizione all'amministrazione Grillo.

Vorrei che fosse chiara una cosa.

Gli interessi del Consiglio Comunale sono gli stessi dell'amministrazione Grillo.
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Parliamoci caro.

Ciascuno...

Lei non lo so, perché mi pare di aver capito cosa divestire.

ma noi abbiamo l'intenzione di approvare il piano entro la scadenza.

E non"

Alle ore 10:24, lascia la seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"avete fatto nulla per arrivare al piano.

Ma non è così.

Ha chiesto intervenire il consigliere Coppola.

Intervengo per mettere a verbale che alle 10.23 durante l'intervento dell'assessore Tumbarello sono usciti i consiglieri Ferrantelli e Vinci."

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"ora vado a Intanto il mio intervento era nell'ottica, credo che su questa cosa non ci deve essere maggioranza opposizione, ci deve essere un'unità di intenti da parte
dell'amministrazione del Consiglio Comunale, tutto al di là delle posizioni politiche, punto primo.

Secondo, perché noi non sappiamo, noi andiamo a consegnare il nuovo sistema alla prossima amministrazione, dunque dobbiamo essere pure responsabili di quello che facciamo.

Volevo precisare una cosa, è appena dei rifiuti di cui tutti si parlavano, poco fa l'aveva fatto Agostino Licari.

Agostino Licari è stato l'assessore proponente, Ma ricordiamoci che per quanto riguarda i piani rifiuti è stata indetta una gara, è stata affidata un'azienda specializzata nel settore.

che ha sottoposto un'elaborazione, ha fatto un piano che è stato poi modificato anche in parte dal Consiglio Comunale.

Ecco perché dico partiamoci da quello che abbiamo e cerchiamo di migliorare le criticità che abbiamo riscontrato in questi anni.

Se non ci partiamo da questo allora aspettiamo che gli altri facciano le cose.

Dico noi possiamo anche dare dei suggerimenti sin da ora Presidente, questo è quello che voglio dire.

Se noi pensiamo che i condomini o per esempio in certe zone il porta a porta non funziona e funziona meglio un'isola ecologica proponiamolo io ho portato l'esempio di congiato a
birgi sottano come si chiama lì quella la zona vicino marauso lì è per esempio lì ci vuole uno studio ad hoc perché è inutile mandare un fuiconcine per un sacchetto di spazzatura
questo voglio dire soprattutto nel periodo invernale dunque secondo me"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"va studiato alcune vanno fatte alcune correzioni questo è il mio pensiero.

Comunque, proseguiamo con gli interventi e poi cerchiamo di chiudere che sennò"

Prende la parola Consigliere Rosanna GENNA:

"c'è una commissione a seguire, se non sbaglio.

La consigliera Genna, segretario.

Grazie Presidente, scongiurando la proroga ritengo opportuno che comunque un'idea che l'amministrazione migliorativa ha nei confronti di questo piano la dovrebbe elaborare e
portare in commissione perché noi, cosa scatola chiusa, non ne approviamo, questo è bene saperlo.

sull'incontro col dottore Novara io la prego Presidente di valutare se è fattibile o meno perché il dottore Novara rappresenta"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"l'azienda, rappresenta il Comune e chi rappresenta."

Prende la parola Consigliere Gabriele DI PIETRA:

"Ok? Chiedo di intervenire il consigliere Di Petra.

Giusto presidente per specificare il mio intervento dato che all'assessore sono venuti dei dubbi, secondo me dei dubbi non dovuti viste le mie affermazioni.

Pensavo di essere stato chiaro ma proverò a esserlo maggiormente.

Quello che ho affermato nel mio primo intervento è stato che se questo è il modo di agire dell'amministrazione, cioè di proporre di migliorare le criticità riscontrate senza però in un
incontro con la Commissione andarli ad analizzare uno a uno con un metodo ben preciso per la risoluzione, ho detto tanto vale se l'amministrazione intende agire così, è per me un
modo inefficace, un modo non corretto di gestire, come ha detto lo stesso assessore, l'appalto più consistente per l'ENTE e per la consistenza economica e per la durata del contratto
tanto vale mi auguro da cittadino senza allusioni a mancato rispetto della normativa mi auguro che non sia l'amministrazione Grillo a mettere mano alla proposizione del nuovo
piano dei rifiuti, riagganciandomi a quanto aveva detto il consigliere Coppola nel suo primo intervento parlando di proroghe e quant'altro, è ovvio che se oggi siamo qui l'obiettivo
della commissione tutta e quindi anche del sottoscritto, dato che lei Assessore, sono venuti i dubbi solo circa la mia persona, è ovvio che l'interesse della Commissione è quella di
poter essere quanto più costruttivi e collaborativi possibili per raggiungere un risultato che è ovvio che è quello di avere un servizio più efficace una città più pulita servizi migliori per i
cittadini se l'obiettivo non fosse questo cosa ci stiamo a fare qua? Quindi è ovvio che gli interessi sono comuni io mi aspetto semplicemente da parte dell'amministrazione un
atteggiamento più evidente e più coinvolgente perché è vero è il primo incontro oggi ma come ricordava Coppola l'avevamo fatto anche tempo fa quando allora presidevo io questa
commissione ma con un'analisi puntuale di tutte quelle che sono le criticità.

L'altro giorno L'altro giorno il RUP Alcamo evidenziava tutte le note che ha inviato al DEC da marzo ad oggi e tra queste c'erano quelle che provenivano dai cittadini, quelle che
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provenivano dal Consiglio e quelle che provenivano dall'Amministrazione.

Sapete quante erano queste note? Dieci.

Se il Comune fa dieci note in sei mesi, sette mesi è sinonimo che il servizio va bene invece il servizio non va bene quindi significa che dei problemi ci sono e questi vanno analizzati
uno per uno per me ci possiamo vedere pure il pomeriggio per fare sedute di tre ore senza avere la commissione di dopo e vedere una volta solo per la questione costo, una volta una
seduta solo per la questione Mastelli, una seduta solo per la questione isola ecologica, ad analizzare nei particolari tutte le criticità che noi da consiglieri, l'amministrazione, la Giunta
e i cittadini vari hanno riscontrato in questi sette anni di servizio.

Solo così si può sperare di avere un servizio, un piano rifiuti migliori.

Caso contrario sarà semplicemente c'è una scadenza, dobbiamo avere un altro contratto di altri sette anni, al di là dei compiti dell'SRR, del Consiglio e dell'Amministrazione, siamo a
posto con la coscienza, per altri sette anni abbiamo un piano rifiuto e stiamo biste da capo.

E invece non possiamo correre questo rischio, quindi sugli interessi miei, Assessore, stia tranquillo,"

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"sono

genuini e trasparenti al 100%.

Un secondo è chiaro che, e condivido quanto avete detto, qualsiasi iniziativa per il nuovo piano rifiuti deve partire da un'analisi dell'attuale e delle cose che non vanno, quindi sulla
base dell'esperienza noi l'abbiamo fatto come studio stato di attuazione allora quando c'era Gabriele Presidente e pure dopo con noi perché giustamente abbiamo analizzato tutti
quegli aspetti del contratto che non vengono fatti per come dovrebbe essere, quindi la pulizia dei marciapiedi, la pulizia delle strade, le criticità così come sulla base dell'esperienza
maturata si possono rivedere quei passaggi, ridurre qualche passaggio in qualche zona più scoperta in alcune parti dell'anno che possono consentire un risparmio in termini del costo.

Però sono cose giustamente tecniche, noi le possiamo fare se sul nuovo piano rifiuti si è fatta Su questo è vero.

Ha chiesto di intervenire"

Interviene Consigliere Pietro CAVASINO:

"Cavasino, vuole dire qualcosa prima di passare la parola all'assessore? Grazie Presidente.

A me sarà sfuggita soltanto una risposta, Assessore, per quanto riguarda la domanda sugli evasori.

Siccome qualche mese fa, un mese o due mesi fa, il Sindaco in persona aveva annunciato una stretta vigorosa nei confronti di questi evasori, Volevo capire appunto, non avevo capito
la risposta, quanti sono, quanti erano prima di questa annunciata stretta contro gli evasori e quanti sono adesso i cittadini"

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"nostri concittadini

che non pagano l'Atari? Grazie."

Interviene quindi Vice Sindaco Arch. Giacomo Tumbarello:

"Sul quesito del Consigliere Capasino io mi riservo di dare una risposta in termini numerici.

ma che ci sia stata un'intensificazione di questi controlli, questo è fuori di dubbio anche perché, ripeto, il dottore Angeleri, che è il destinatario di questo servizio, ha voluto che il suo
personale venisse integrato per poter intensificare questa attività.

Quindi mi riservo di riferire in ordine al numero di evasori che sono stati rintracciati.

Due cose e chiudiamo.

Io credo che sui rifiuti non si possano assumere delle posizioni particolari perché i rifiuti hanno rigaduto sulla nostra città e quindi non ci possono essere interessi di parte su questo.

che poi l'amministrazione Grillo o l'amministrazione che ha preceduto abbia potuto speculare su questo.

Io su questo non condivido speculare sulle criticità del piano rifiuti e farne uno strumento di questa politica.

Io mi aspettavo, considero, e su questo sono disponibile e l'ho detto, di mettere in campo un metodo rispetto a quelle che sono le criticità che sono venute fuori, che sono emerse, che
io in parte ho elencato ma che tutti voi, tutti noi qua oggi abbiamo messo in campo.

I marciapiedi, il servizio di spazzamento.

Dico perché questa attività, il fatto di abilitare a elevare le contravvenzioni allo stesso personale e lo debba aver fatto io in questi mesi e non è stato fatto prima, o non fosse stato
incluso nell'appalto a suo tempo bandito.

Perché questo problema, perché si deve demandare esclusivamente ai vigili urbani questa attività? I vigili urbani giustamente sono sottodimensionati nell'organico e quindi non
possono svolgere questi servizi, non possono svolgerli soprattutto nelle ore serali e notturne, che lo facciano, che l'attività di vigilanza sulle soste vietate lo facciano gli stessi operatori
ecologici, io lo ritengo un fatto essenziale.

Ma lo ritengo essenziale perché ne va della qualità del servizio.

Se le strade sono scombere, il servizio può essere svolto in maniera eccellente.

Se poi non lo svolgono in maniera eccellente, noi abbiamo la possibilità di intervenire e sanzionare.

Diversamente non lo possiamo fare.

Quindi ribadisco ancora una volta la mia più ampia disponibilità a confrontarmi io, gli uffici preposti e anche la stessa struttura dell'SRR.

Noi siamo il comune più grande della società di regolamentazione e quindi noi possiamo dire la nostra, la dobbiamo dire la nostra rispetto alle scelte che si andranno a fare sul nuovo
piano dei rifiuti.

Pag.9/10



ripeto, secondo me non va stravolto, secondo me va corretto negli aspetti che hanno determinato le maggiori criticità che sono state messe"

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"per la maggior

parte in campo anche oggi.

Grazie,"

Interviene Consigliere Pietro CAVASINO:

"ha chiesto di intervenire il Consigliere Cavasino.

Grazie Presidente.

Io ringrazio l'assessore per la risposta circa questa intensificazione dei controlli.

Noi auspichiamo che questa intensificazione dei controlli poi porti effettivamente al repressione e quindi all'efficace appunto repressione verso questi cittadini.

Io ricordo consiglieri che un motto del sindaco nel programma elettorale del 2020 era pagare tutti per pagare meno.

Al momento non pagano tutti e non paghiamo meno.

Sono passati quattro anni quindi ok questa intensificazione, ci aspettavamo questa attività di controllo e di repressione svolta a tempo debito Presidente, quindi anche a seguito di
quanto detto dall'assessore, convochiamo anche a questo punto il dirigente Angeleri, che vuole venire anche in compagnia dell'assessore, perché capiamo se questa intensificazione
dei controlli sta portando a dei risultati.

sono"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"stati intercettati Allora colleghi se non ci sono per ora altri interventi noi ci aggiorniamo e stabiliamo insieme poi le convocazioni da fare per proseguire questo confronto su questo
nuovo piano rifiuti cercando appunto anche di analizzare le eclicità esistenti, valuteremo insieme anche al Presidente del Consiglio perché dovremmo essere autorizzati se ascoltare il
dottor Novara per quanto riguarda l'SRR per le procedure perché L'assessore intanto ci ha lasciato le note che sono state fatte dal sindaco e la risposta all'SRR e poi nelle prossime
sedute le leggeremo.

Ma il piano rifiuti è pubblico e ce l'abbiamo noi però non possiamo andare a fare di nuovo quel confronto punto per punto.

Le criticità benomali le sappiamo.

Tutte le cose mai fatte.

se abbiamo...

e facciamo una cosa...

benissimo...

benissimo...

benissimo...

posso proporre...

vediamo...

vediamo...

prendiamo questo...

chiamiamo il ruppo...

vediamo...

il ruppo è alcamo...

secondo me non è del tutto come dici tu...

ci possiamo raggiungere...

che rispetta quello del contratto.

L'assessore ha dato disponibilità l'assessore ha dato disponibilità per ulteriori confronti quindi ci aggiorniamo e li facciamo tra il martedì e o il martedì o il giovedì pomeriggio, primo
pomeriggio partiamo con queste cose.

Secretario non ci sono per ora interventi dei colleghi,"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"alle ore 10.44 la Commissione è chiusa."

La seduta termina alle 10:44.
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